الأَسَدُ وَالفَأْرُ
Il leone e il topo
Traduzione in lingua italiana e note di Federica Ricci
1. قَبَضَ الأَسَدُ عَلَى فَأْرٍ صَغيرٍ كَانَ يُزعِجُهُ
.  
أَرَادَ الأَسَدُ ان يَبتَلِع الفَأْرَ حَتَّى
 لاَ يعُودَ لازعَاجِهِ ثَانِيةً.

قَالَ لَهُ الفَأْرُ المِسكِينُ:
Il leone catturò un piccolo topo che lo infastidiva.

Il leone volle mangiare il topo in modo che non ritornasse a molestarlo di nuovo.

Il topo meschino gli disse:

2. اتْرُكْنِي
 يَا مَلِكَ الغَابَةِ، فَأَنَا صَغِير وَلَنْ
 أَمْلأَ بَطْنَكَ، اتْرُكْنِي، فَقَد
ْ تَحْتَاجُ إِلَيَّ فِي يَوْمٍ مِنَ الأَيَّامِ.
Liberami, o re della foresta, ed io sono piccolo, e non riempirò la tua pancia, 
liberami,
e forse avrai bisogno di me in un altro momento.
3. ضَحِكَ الأَسَدُ كَثِيراً مِنْ كَلاَمِ الفَأْرِ المِسْكِينِ وَقَالَ لَهُ:  سَأَرْفَضُكَ هَذِهِ المَرَّةَ لأَنَّنِي شَبْعَانٌ، لَكِنْ
 حَذَارِ لَمْ وَجَدْتُكَ هُنَا مَرَّةً أُخْرَى.
Il grande leone rise per il discorso del topo meschino e gli disse:

Ti rifiuterò per questa volta perché sono sazio, ma attenzione se ti trovo qui un’ altra 
volta.
4. ذَهَبَ الفَأْرُ مَسْرُوراً بِنَجَاتِهِ مِنَ المَوْتِ المُحَقّقِ . 
وَفِي يَوْمٍ مِنَ الأَّامِ ، وَقَعَ الأَسَدُ فِي شِبَاكِ أَحَدِ الصَيَّادِينَ
 وَلَمْ يَقْدُرْ عَلَى تَخْلِيصِ نَفْسِهِ ، فَصَارَ يَزْأَرُ بِأَقْصَى صَوتِهِ .
Il topo andò via contento per essersi salvato da morte sicura.
Un giorno il leone cadde in una trappola di cacciatori e non riusciva a liberare se 
stesso e si mise a ruggire ad alta voce.

5. سَمِعِ الفَأْرُ الصَّغِيرُ زَأِيرَ الأَسَدِ الصَّارِخِ ، فأَسْرَعِ إِلَيهِ بِأَقْصَى سُرْعَةٍ ، لأَنَّهُ أَدْرَكَ أَنَّ الأَسَدَ فِي خَطَرٍ، فَبَدَأَ يَقْضِمُ حَبْلَ الشَّبَاكِ إِلَى أَنْ خَلَّصَ الأَسَدَ وَانْطَلَقَا يَجْرِيَانِ فِي الغَابَةِ قَبْلَ مَجِيءِ الصَّيَّادِينِ 
Il piccolo topo sentì il ruggito del leone che urlava e corse da lui con la massima 
velocità, poiché si rese conto del leone in pericolo, quindi iniziò a rosicchiare la corda 
della rete per liberare il leone poi si precipitarono correndo nella foresta prima 

dell’arrivo dei cacciatori.

 6. فَلاَ يَجِبُ أَنْ نَسْجَرَ مِنَ الصَّغِيرِ لأَنَّهُ قَادِر عَلَى اِنْقَاذِ الكَبِيرِ.
E non fu necessario burlarsi del piccolo perché fu capace di soccorrere il grande.   
� Il verbo  ﻜﺎﻦ (verbo essere nei tempi passati) è utilizzato, in arabo, per la formazione di tempi composti. In questo caso   ﻜﺎﻦ + indicativo imperfetto si traduce in italiano con l’indicativo imperfetto.


� ﺤﺘﻰ + congiuntivo: proposizione finale.


� Il verbo è ﺘﺭﻚ.


� ﻠﻦ + congiuntivo corrisponde alla negazione del futuro.


� ﻘﺪ + imperfetto (come nel testo) si traduce con forse; ﻘﺪ + perfetto si traduce con ormai, già.


� Fa parte della famiglia ‘Inna e le sue sorelle’. ﻠﻜﻦ  con la shadda sulla ﻦ segue la regola del gruppo di particelle cui appartiene (soggetto in accusativo); la particella presente nel testo, priva di shadda, invece, vuole che il soggetto segua il caso nominativo.


� Plurale sano maschile dell’ accusativo e del genitivo: si crea mediante l’aggiunta di suffissi. Il suffisso per il nominativo maschile sarà ﻭﻦ. Quando un nome al plurale sano maschile si trova in stato costrutto, perde l’articolo (perché sarà determinato dal sostantivo che seguirà posto al caso genitivo) ed in particolare la ﻦ.





